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EDITORIALE

Senza democrazia
la Chiesa rischia

di tornare indietro

NICOLA TRANFAGLIA
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D EVO CONFESSARE
subito che non me
lo aspettavo. Le pa-
role di mons. Ennio

Antonelli, segretario gene-
rale della Conferenza epi-
scopale italiana, a proposi-
to del fatto che «una chie-
sa democratica nel senso
moderno della parla non è
una chiesa cattolica ma
protestante» mi hanno as-
sai colpito.

Mons. Antonelli parlava
a proposito del caso dei
periodici dell’editoriale
San Paolo (a cominciare
da Famiglia Cristiana) e
del recente commissaria-
mento dell’ordine dei Pao-
lini da parte del Papa e ha
sentito il bisogno non sol-
tanto di ribadire il fatto
che i vescovi hanno sem-
pre l’ultima parola ma an-
che di insistere sulla diffe-
renza tra due confessioni
cristiane che pure da tem-
po collaborano per l’unità
ecumenica, come a dire
che la concezione moder-
na della democrazia può
conciliarsi con la confes-
sione protestante, non con
quella cattolica.

L’affermazione è gravis-
sima. Innanzitutto perché
va assai oltre il primato del
papa e, dunque, dei vesco-
vi in materia teologica e di
fede (che era il senso tradi-
zionale noto a tutti) e si
pone con decisione contro
uno dei principi fonda-
mentali della società con-
temporanea o almeno di
quella parte della società
contemporanea che, crol-
late le vecchie ideologie
dell’Ottocento e del primo
Novecento, tende a ritro-
varsi nell’accettazione di
un’ideologia comune che
poggia appunto sulle re-
gole della democrazia.

I N SECONDO LUOGO
perché eleva il princi-
pio di autorità (di
un’autorità dogmatica,

che non ammette discus-
sioni) su ogni altro princi-
pio e impedisce quella di-
scussione che pure ha fatto
procedere la Chiesa catto-
lica lungo il cammino del-
l’accettazione non di tutta
la modernità ma di tutta
una serie di regole e di

comportamenti che han-
no reso possibile il dialogo
e la collaborazione in ogni
campo tra cattolici e laici
nella società, e in partico-
lare di quella italiana. Non
è un caso che cattolici de-
mocratici, da tempo schie-
rati nella coalizione di cen-
trosinistra come Luigi Pe-
drazzi e Pietro Scoppola ri-
tenuto «inquietante» la vi-
cenda, che un vescovo co-
me mons. Luigi Bettazzi
abbia espresso preoccupa-
zione per quanto sta acca-
dendo ai Paolini, che rivi-
ste come Il regno giudichi-
no la storia come «triste e
ben più grave degli scontri
ideologici ed ecclesiologici
degli anni Settanta». C’è,
in altri termini, l’inquietu-
dine di un mondo cattoli-
co assai vasto che vede le
affermazioni di mons. An-
tonelli e il commissaria-
mento dei Paolini come il
segno allarmante di un ri-
torno all’indietro che è in
contrasto con tutto quello
che si è fatto ed è accadu-
to negli ultimi decenni.

E QUESTO AVVIENE
proprio mentre si sta
discutendo una legge

che vuol stabilire - pur tra
molte critiche di una parte
notevole del mondo laico -
la parità tra scuole statali e
scuole cattoliche. Del resto
non è un caso che i vesco-
vi abbiano espresso il loro
scontento rispetto all’arti-
colo 4 della nuova legge
sulla parità che stabilisce
l’obbligo dell’abilitazione
e del concorso per i do-
centi di tutte le scuole, af-
fermando con ciò di voler
continuare a scegliere gli
insegnanti delle scuole cat-
toliche in modo del tutto
arbitrario, come è sempre
accaduto finora.Ma si può,
da una parte, chiedere la
parità di trattamento tra
scuole pubbliche e private
e dall’altra non sottostare
a garanzie oggettive nel
reclutamento degli inse-
gnanti? A me pare proprio
di no.

TORINO CALCIO
Due banche
americane
tra i nuovi soci
Presentati ieri i nuovi
azionisti del Torino
A fianco di una cordata
di imprenditori genovesi
due banche d’affari Usa:
la Merryl Linch
e la Banker Trust.
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Rissa
Rap

Rissa
Rap MILANO-S. REMO

La gara
vista
da Eddy Merckx
La Milano-San Remo,
la più classica tra le
classiche del notro
ciclismo raccontata
da Eddy Merckx, per ben
sette volte trionfatore
della gara di primavera.
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Incidenti e arresti
ai funerali

di Notorious Big

Incidenti e arresti
ai funerali

di Notorious Big
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L’annuncio dell’Organizzazione mondiale della sanità: una scoperta storica

Una nuova cura debellerà la Tbc
«Nei prossimi dieci anni almeno dieci milioni di persone in tutto il mondo saranno salvate dalla morte».

Era uno dei più importanti maestri dell’arte contemporanea

Addio a Willem de Kooning
Aveva 92 anni. Nell’89 un suo quadro fu venduto all’asta per 20,6 milioni di dollari.

Una nuova strategia contro la
tubercolosi. L’annuncia l’Orga-
nizzazione mondiale della sani-
tà, secondo la quale il metodo
Dots (sigla inglese che sta per
«trattamento di breve durata os-
servato direttamente»), se appli-
cato in tutto il mondo, consenti-
rà di salvare neiprossimidiecian-
ni qualcosa come 10 milioni di
vite umane, dimezzando il tasso
di crescita dell’infezione, attual-
mente dell’ordine dei 6-8 milioni
dinuovicasiognianno.

Una rivoluzione terapeutica
che l’Oms paragona per impor-
tanza alla scoperta del batterio
della Tbc da parte di Robert Koch
nel 1882. Il nuovo metodo - già
applicato in via sperimentale,
con ottimi risultati, a New York,
in Perù, in Tanzania e in Indone-
sia, dove vive il 10% di tutti i ma-
lati di tubercolosi del mondo -
consiste nella somministrazione
per sei mesi di dosi giornaliere di

un’associazione di quattro far-
maci. Poco costosa (un centinaio
di dollari per malato), la terapia è
nuova non tanto per la scelta dei
farmaci, tutti già noti e in uso da
tempo, ma perché gli operatori
sanitari controllano personal-
mente che i malati prendano ef-
fettivamente ogni giorno le me-
dicine. Ciòconsentedi evitare in-
terruzioni premature della cura
che,oltrea condannare ilmalato,
provocano lo sviluppo diceppidi
batteri resistentiagliantibiotici.

Le percentuali di successo con
il metodo Dots vanno dall’85 al
95%: un progresso di grande im-
portanza contro la malattia infet-
tiva più diffusa nel mondo, in
preoccupante crescita da alcuni
anni anche nei paesi dell’Europa
orientale e - in alcuni casi - anche
occidentale.
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Willem de Kooning, considera-
to uno dei più grandi artisti con-
temporanei, di fatto uno dei pa-
dri della corrente dell’espresioni-
smo astratto, è morto ieri a New
York all’età di 92 anni. Nato a
Rotterdam nel 1904, de Kooning
seguì studi d’arte in Olanda, ma
nel 1926 si trasferì negli Usa. La
suaopera, chespaziòdall’astratti-
smo puro alla «action painting»,
influenzò numerosissimi artisti
dellaNewYorkSchool.

Dipingere «è oggi un modo di
vivere, uno stile di vita, un modo
di parlare», disse in un seminario
al Museo di Arte moderna di New
Yorknel1951.Nonacaso il titolo
del suo intervento era «Cosa si-
gnifica l’arteastrattaperme».

De Kooning passò dal bianco e
nero di «Piazza di notte» (1950-
51) alla coloratissima serie «Don-
na» dell’inizio del decennio scor-
so.

Malgrado gli fosse stato dia-

gnosticato il morbo di Alzhei-
mer, continuò a dipingere fino a
molto oltre gli 80 anni. A causa
della malattia, fu interdetto dal
tribunale e i suoi beni vennero af-
fidatiadeicuratori.

Quaranta grandidipintidelpe-
riodo che va dal 1981 al 1987 so-
no attualmente parte di una mo-
stra itinerante, «Oggetti del desi-
derio», che ha toccato fra l’altro
la Germania e l’Olanda e attua-
lemnte si trova al Museo di arte
modernadiNewYork.

L’opera di de Kooning non fu
apprezzata soltanto dai critici. Il
suo «Donna in rosa» del 1944 fu
battuto all’asta da Sotheby’s nel
1987 per tre milioni 630 dollari
(al cambio attuale oltre sei miliar-
di di lire). Due anni più tardi «In-
terscambio», considerato il suo
capolavoro, venne venduto per
20milioni600.000dollari.
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